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Ai soggetti interessati 

 

 

 
Oggetto: Fornitura di gas naturale per i punti di prelievo gestiti dalla società EXE.GESI S.p.A. 
(gara 68-2016). CHIARIMENTI. 

 
Con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed a riscontro delle richieste di 
chiarimenti pervenute, si osserva quanto segue. 
 
In merito ai quesiti: 
1. All’articolo (Criterio di aggiudicazione) del Disciplinare di Gara è indicato “ribasso espresso in 
€cent/smc sulla sola componente tariffaria relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale 
nei mercati all’ingrosso (Cmem), applicata nel 2° trimestre 2016”, così come nel modulo di offerta 
preliminare e di conferma dell’offerta economica è indicato “ribasso sulla componente tariffaria 
relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso (Cmem), 
applicata nel 2° trimestre 2016”. Confermate che relativamente alla dicitura “applicata nel 2° 
trimestre 2016” si tratta di un refuso e che il ribasso sarà applicato alla componente relativa ai 
costi di approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso (Cmem) vigente al momento 
della consegna, coerentemente con quanto indicato all’art. 4.a dello schema di contratto “Assunto 
che il prezzo finale praticato alla Società risulterà pari alla tariffa del servizio di tutela previsto 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas vigente al momento della consegna, opportunamente 
scontata in base agli esiti di gara, l’adeguamento di tali prezzi da parte del Fornitore a seguito 
delle varie delibere dell’AEEG dovrà essere automatico e, a richiesta, dettagliato e motivato” 
 
2. All’interno della documentazione di gara non è fatto alcun riferimento a componenti tariffarie 
associate a PdC (c.d. diretti); desumiamo quindi che tale tipologia non sia inclusa all’interno dei 
punti di prelievo oggetto del bando e contenuti nell’allegato A del Capitolato Tecnico. Poiché è 
data facoltà alle Società di attivare nuovi punti di fornitura, chiediamo di voler confermare che, 
qualora tali punti fossero PdC, le componenti tariffarie associate siano totalmente a carico 
dell’Amministrazione contraente. In caso di risposta affermativa si chiede di voler integrare in tal 
senso l’art. 2.3 dello Schema di Convenzione e l’art. 9 del Capitolato Tecnico. 
 
3. Vi chiediamo di voler confermare che il profilo afferente al Lotto 4 (cogenerazione) sia ti tipo 
non termico. Chiediamo inoltre la possibilità di avere ulteriori indicazioni sul profilo di consumi 
mensile del lotto. 
 
4. A pagina 10 del Disciplinare di gara viene richiesto all’Operatore Economico la presentazione  
del DGUE – Documento gara unico europeo, seguendo le istruzioni riportate abbiamo importato il 
modello denominato espd-request.xml messo a disposizione dalla Vostra Amministrazione sul sito 
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it e proceduto con la compilazione 
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dello stesso ma al momento dell’atto finale “esporta” il modello generato con estensione xml aveva 
caratteristiche completamente diverse dal modello visualizzato sul computer e risulta praticamente 
illeggibile. Provando invece con il “Salva con nome”, quindi non concludendo l’ultima fase del 
processo, il file risulta leggibile e compatibile con il modulo compilato. Chiediamo quindi se sia 
corretto allegare agli atti di gara questo documento e se, eventualmente, nel caso di dati non 
completi e/o errati, sia possibile effettuare delle modifiche. 
 
Si precisa quanto segue: 

1. Trattasi di refuso. Come indicato all’art. 9 del Capitolato Tecnico “In esito alla gara, lotto per 
lotto, sarà definito un ribasso espresso in €cent/Smc da applicarsi alla componente tariffaria 
relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso (Cmem), di cui 
alla delibera 09.05.2013 R/Gas 196/2013, alla delibera 30.03.2016  R/Gas 141/2016  e successive 
modifiche ed integrazioni”. Pertanto, per tutta la durata del contratto, il ribasso in €cent/smc verrà 
applicato alla componente tariffaria relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale nei 
mercati all’ingrosso (Cmem) vigente al momento dell’effettivo consumo. 

2. EXE.GESI S.p.A. potrà solo volturare nuovi punti di prelievo e non attivarne di nuovi. 

3. La fornitura industriale serve un impianto di cogenerazione con rete di teleriscaldamento annessa. 
Si allega ai presenti chiarimenti file sui consumi caratteristici tipici di una stagione termica. 

4. Si conferma la possibilità di procedere con la modalità “Salva con nome”. In alternativa 
selezionare “stampare” anziché “importare”. In caso di errori si invita a rifare la procedura 
dall’inizio, correggendo i dati non esatti e compilando ogni parte del documento.  

 

In merito al quesito: 
Nel Bando si fa riferimento al soccorso istruttorio con la penale dell’1‰. Ci risulta che con il 
nuovo codice degli appalti si preveda “una riduzione degli oneri documentali ed economici di 
partecipazione e possibilità di integrazione documentale non onerosa di qualsiasi elemento formale 
della domanda (soccorso istruttorio sempre possibile sulle irregolarità formali senza sanzioni) 
purché non attenga agli elementi oggetto di valutazioni sul merito dell’offerta (fonte seminario 
Roga 2016).  
Potete cortesemente esplicitare meglio la questione? 
 
Si precisa quanto segue: 
Si è proceduto ad applicare quanto previsto dall’art. 83, comma 9, D.Lgs. 50/2016. 
 

 
     Il Responsabile del Procedimento 

                 Fabio BLANDIN SAVOIA 
           (firmato in originale) 


